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Infanzia 
Genitori 
meno violenti 
coni 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MUOIO VENTURA 

• BOLOGNA, I più piccoli 
soffrono di solitudine. CUI ado
lescenti, invece, hanno rap
porti difficili c o n I genitori. Po
chi, per fortuna, lamentano 
maltrattamenti. Questa la ra
diografia dell'Infanzia violata 
c h e emerge dalle tredicimila 
chiamate giunte in appena sei 
mesi da ogni angolo d'Italia 
aU'1678-48M8. la l inea gratui
ta per I bambini fino a 14 anni 
aperta da «Telefono Azzurro 
lo scorto 5 dicembre. Nello 
stesso periodo altre cinquemi
la telefonate hanno fatto squil
lare lo 051/222525, il numero 
•storico» dell'associazione fon
data dal professor Emesto Caf
fo. Una struttura, quella sorta a 
Bologna, c h e si regge ancora 
solamente sulla buona volontà 
dei privati (costo annuale due 
miliardi e mezzo) e c h e ora, a 
sottolineare II proprio costante 
impegno a fianco degli indife
si, ha deciso di costituirsi parte 
civile In tutu 1 processi per pe
dofilia. Le richieste di aiuto e 
sostegno avanzate direttamen
te dai bambini gettano una lu
c e per taluni aspetti nuova su 
un problema c h e vede cresce
re la sensibilità della gente c o 
mune e conferma l'indifferen
za dello Stato e delle istituzio
n i <SL l'esperienza di preven
zione condotta finora ha pro
dotto qualche risultato- azzar
da, seppur c o n cautela, il 
professor Caffo- I genitori 
sembrano m e n o violenti c o n i 
loro Agli: le percosse rappre
sentano il 4% delle ragioni di 
disagio lamentate, contro il 
40% delle difficolta di rapporti 
c o n mamma e papa, il 23% 
della solitudine, il 17% dei pro
blemi c o n I coetanei. Ma quel 
c h e emerge di più In questi sei 
mesi e soprattutto la sofferen
za del Sud Italia». 

C'è chi chiama, disperato e 
impotente, perchè il fratello è 
coinvolto nello spaccio di dro
ga. Chi paria dei nomadi c o 
stretti a chiedere l'elemosina 
per strada, di chi è sfruttato nel 
lavoro minorile o usato per ri
scuotere tangenti E' un pezzo 
di quel mondo-a-parte. riflesso 
quasi ogni giorno dalla Tv e 
dai mass media, c h e corre lun
g o l fili del telefono e suggeri
sce leggi nuove, iniziative me
glio coordinate, più finanzia
menti e attenzione alla crescita 
equilibrata e serena dei ragaz
zi. Cose di cui discuteranno 
oggi esperti, magistrati, potiti-
cCin un convegno di studi al
l'Aula magna dell'Università 
patrocinato dalla presidenza 
del Consiglio, dalla Regione e 
dallo stesso Ateneo. Tema del
l'Incontro «La tutela dell'infan
zia: quali prospettive?». 

Secondo l dati registrati in 
quattro anni (più di sedicimila 
situazioni risolte), l'abuso sui 
minori cresce in proporzione 
all'età: 26X tra 0 e S anni. 33% 
f r a l i e I5anni . l t triste prima
to degli abusi è condiviso da 
Lombardia e Lazio c o n il 15%, 
seguite dall'Emilia Romagna 
(13%). A chiedere consiglio e 
aiuto sono anzitutto le bambi
n e (66%). in particolare nella 
fascia d'età tra i 6 e i 10 anni 
(38/40%). Significativo, poi. 
c h e l'80% di chi si rivolge al Te
lefono azzurro lo fa più di una 
volta. «In ogni m o d o nessun ra
gazzo si rivolge a noi perchè 
desidera la punizione del geni
tore-spiega il professor Catro-
semmai vuole ricostruire un 
rapporto Incrinato». Anche per 
questo l'imminente, nuova 
campagna a sostegno del Te
lefono azzurro conterrà un 
messaggio rivolto a due perso
ne: Il bambino c h e vuole esse
re capito e difeso, e l'adulto 
c h e vuole capire il bambina 
Dopo anni di angosciose solle
citazioni un segno più distensi
vo c h e forse qualcosa sta cam
biando. 

Maschi: 72,9 anni. Femmine: 79,4 Le neoplasie sono cresciute 
Raggiunto il terzo posto in Europa del 4,5 per cento dal 1980 al 1988 
dopo gli svedesi e £li svizzeri In espansione le malattie nervose 
«Guadagnati» 2 anni in un decennio Diminuiscono i casi di epatite 

S'allunga la vita degli italiani 
Ma i tumori sono in aumento e rispunta la malaria 
Gli italiani vivono più a lungo: sono al terzo posto in 
Europa, dopo svedesi e svizzeri. Invecchia la popo
lazione, perché diminuiscono i decessi e le nascite. 
Ci sono nuove malattie, «professionali», e ricom
paiono quelle vecchie: la malaria. Ancora: i tumori 
e le malattie circolatorie sono le principali cause di 
morte. È stata presentata ieri la relazione sullo stato 
sanitario del nastro paese nell'89. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Migliora la nostra 
salute, e questa è la buona no
tizia: poi ci sono le notizie me
no buone, come quell.i che 
abbiamo ripreso ad ammalarci 
di malaria. Nasciamo meglio, 
viviamo di più, lavoriamo in 
ambienti malsani, beviamo ac
qua Inquinata e muoriamo di 
cancro e di Infarto. Vita a mor
te «all'occidentale», insomma. 

Ci sono dati, molti danti, ed 
alcune curiosità (senza dati ) , 
in quella gigantesca cartella 
clinica che è la relazione an
nuale sullo stato sanitario del 
nostro paese. L'ha presentata 
Ieri mattina il ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo. È 
come uno specchio, in cui si ri
flettono le nostre estense, 
dall'Inizio alla fine. 

Quando nascono, gli Italiani 
possono sperare di vivere a 
lungo: 72,9 anni i maschi, 79,4 
le femmine, dice l'ultimo dato 
disponibile, che risale all'89. 
Siamo i terzi in Europa, dopo 
svedesi e svizzeri. Un bel pro
gresso rispetto al 1979, allora 
la vita media in Italia durava ri
spettivamente 70,6 e 77.2 anni. 
Significa che sono migliorate, 
e di molto, le condizioni eco
nomiche e sociali della gente. 

Viviamo più a lungo, e in
contriamo vecchie e nuove 
malattie. Sono in aumento 
quelle infettive (la causa prin
cipale, naturalmente, è stata la 
diffusione dell'Aids): dell'ap
paiato respiratorio • a trnsmis-
storie sessuale - la sifilide, per 

esempio. Riappare la malaria. 
E la tendenza (non ci sono an
cora dati precisi) è spiegabile 
con i maggiori movimenti turi
stici, degli Italiani e degli stra
nieri Diminuiscono, invece, I 
casi di epatite virale acuta, da 
15 su 100.000 persone nel 
1988 a 12 su 100.000 nel 1989. 
Ci sono le malattie «tecnologi
che», in gergo 'patologie emer
genti»: quelle, per esempio, 
causate dal lavoro con i vtdeo-

, terminati In realtà, I computer 
non sono «intrinsecamente» 
pericolosi, ma lo diventano 
per la insufficienza delle altre 
condizioni ambientali (carat
teristiche del monitor, tavolo, 
sedia, tastiera, laminazione e 
clima). Anche in questo caso 
è difficile fare una stima preci
sa, riguardo alle conseguenze 
più gravi, come i «tumori pro
fessionali». Le si può dedurre 
dai dati generali sulla mortali
tà. 

E si scopre che I tumori sono 
cresciuti del 4.5% negli anni 
dall'80 all'88. Restano una del
le principali cause di motte 
(26.9%). Ma la medicina fa 
progressi, perchè complessiva
mente I decessi diminuiscono 
- 532.286 nel 1988. I'l,l% in 
meno dell'anno precedente. Il 
primato, tra le malattie mortali, 
spetta ancora a quelle del si
stema cardiocircolatorio: con 
il 43.7% (47.8% nell'80). Subi
to dopo, vengono la-patologie 
dell'apparato digerente (S.5% 
nell'88, 6% neU'80) o dell'ap

parato respiratorio (6,4%, 7,1% 
neU'80). Sono aumentati di 
molto i decessi per malattie al 
sistema nervoso: dal] 1,4% 
nell'80 al 2,5% nell'88. 

I decessi per «patologie neo-
plastiche» (tumore) hanno 
una diversa incidenza, secon
d o le regioni. Almeno nel 
1988, sono state molto più fre
quenti nel Nord. Per fare un 
esempio: in Emilia Romagna 
s o n o morte di cancro 13.084 
persone, in Calabria 3.254. Il 
tasso, calcolato su 100.000 abi
tanti, è, rispettivamente, di 
333.7 e 151.3. 

II quadro è abbastanza simi
le a quello delle altre nazioni 
europee. Ma la salute è fatta di 
tante altre piccole cose. Come 
Il maggiore o minore consumo 
di tabacco. E l'Italia sembra 
non dare troppo peso a spot e 
campagne di dissuasione. Nel 
1989 sono state fumate sigaret
te per un totale di 97 milioni e 
mezzo, ogni italiano ne ha 
consumate 1720 grammi, sei 
grammi in meno c h e nel corso 
dell'anno precedente. L'alcol, 
poi: qui s lamo davvero "furbi". 
Beviamo meno vino: In tre an
ni, da 74,4 a 63 litri pro-capite. 
Ma beviamo più birra: da 21,6 
a 23.5 litri. 

Invecchiamo: nel 1989 il nu
mero degli ultrasessantacin-
quenni è stato di 8 milioni e 
335630, contro nove milioni e 
620000 giovani da zero a 14 
anni (nascono meno bambini: 
S67268 nell'89, 576402 
nell'88). Gli anziani erano il 
14,5% della popolazione com
plessiva. Mezzo punto percen
tuale in più rispetto all'anno 
precedente. E ancora: aumen
tano gli infortuni sul lavoro e 
quelli domestici, l'Organizza
zione mondiale della Sanità ci 
consiglia di controllare ali
mentazione e inquinamento di 
acqua e aria. Un'altra buona 
notiziari suicidi sono diminut-
ti. 3620 nel 1989. contro 13820 
deli'annopreeedeole. 

Principali cause I 
%^ ^ di mortalità I 

valori In percentuale ^ £ L Ì 
riferiti al 1988 &\ |6,7 

Tanti blitz dei Nas 
Case di riposo: 
le più irregolari 
••ROMA. Non ce la faccia
mo, ha detto ieri il ministro 
De Lorenzo: non riusciamo a 
far migliorare le condizioni 
nelle case di riposo per an
ziani. Il ministro si riferiva al
le operazioni dei Nas (i cara
binieri dei Nuclei anusofisti-
cazkuie). Perchè la paura 
dei controlli ha portato ad un 
miglioramento delle condi
zioni igieniche in farmacie e 
camping, ristoranti e pizze
rie, ma le case di riposo resi

stono. Irregolari ad oltranza. 
Ieri, il ministro della Sanità 
ha presentato il bilancio '90 
delle operazioni di controllo 
svolte dai Nas. 

Sono state compiute oltre 
quarantatremila ispezioni, il 
2,21% in più rispetto all'anno 
precedente. Le «somme 
oblate», cioè i soldi ricavati 
da multe e contravvenzioni, 
sono stai?'di 3 miliardi e 65 
milioni. «È molto - ha com
mentato il colonnello Rosset

ti - perchè ci sono multe ridi
cole. Per esempio: quindici
mila lire per un libretto sani
tario scaduto». Insomma: 
sembra quasi conveniente 
commettere alcune irregola-
ntà. 

L'elenco continua. I Nas 
hanno rilevato 32.608 infra
zioni, il 6,13% in più rispetto 
all'88, hanno chiuso 980 sta
bilimenti (più 7,10%). se
questrato oltre 750 miliardi di 
prodotti irregolari (più 
15,5%), denunciato quasi 
quindicimila persone (più 
12,78%). L'unica voce nega
tiva riguarda le persone arre
state: soltanto venti nel '90, 
una in meno rispetto all'an
no precedente. 

Alla fine. De Lorenzo ha 
confidato: «Fra un po' ci sa-

• ranno novità. Sono in corso 
accertamenti sull'olio di oliva 
e sulle pizzerie». 

L'Aido accusa il servizio sanitario nazionale: «600 persone potevano essere salvate, gli organi c'erano» 

«Trapianti senza il consenso dei familiari» 
L'Assodonatori raccoglie firme per una legge 
Ogni anno muoiono 600 italiani che avrebbero po
tuto essere salvati. Sono malati in attesa di trapianto. 
Una legge poco chiara e disfunzioni organizzative 
impediscono di trovare gli organi necessari alla loro 
sopravvivenza. L'Aido lancia una proposta per cam
biare le cose: realizzare una anagrafe dei potenziali 
donatori e modificare la legge per garantire che la 
loro volontà sia tutelata. 

« • ROMA. Lo scorso anno, 
in Italia, sono stati effettuati 
287 trapianti di organi Un 
numero sicuramente insuffi
ciente rispetto al fabbisogno 
nazionale: nel 1990 sono 
morte circa 600 persone che 
con un trapianto potevano 
essere salvate. Ma non per 
carenza di donatori e di or
gani disponibili. £ stato cal
colato. Infatti, eh» sono stati 

CHE TEMPO FA 

circa mille i prelievi possibili 
che non hanno avuto luogo a 
causa della disorganizzazio
ne del servizio sanitario na
zionale e per il fallito collega
mento tra le strutture autoriz
zate al prelievo e i centri 
ospedalieri di trapianto. La 
denuncia è venuta ieri dal
l'Aido (l'Associazione nazio
nale donatori di organi), che 
ha organizzato una confe

renza stampa per denuncia
re le carenze della nostra or
ganizzazione sanitaria. 

«Un primo passo per l'ade
guata utilizzazione di tutti gli 
organi disponibili», ha affer
mato Pier Gaetano Bellan, 
presidente nazionale dell'Ai
do, «potrebbe essere l'istitu
zione di un data-basa, ag
giornato in tempo reale con i 
nomi e i dati di tutti coloro 
che si dichiarano donatori a 
disposizione di tutti i centri di 
prelievo». Ma la legge vigente 
non tutela a pieno la volontà 
del donatore. «È assurdo, ma 
succede spesso che I parenti 
si oppongano al prelievo an
che quando l'individuo si è 
dichiarato favorevole», spie
ga Bellan, «e in questo caso i 
medici spesso non tengono 
conto della volontà del de
funto, neanche se era stata 

chiaramente espressa con 
l'adesione ad associazioni 
come l'Aido». Proprio per 
questo l'associazione ha de
ciso di presentare una pro
posta di legge di iniziativa 
popolare (la raccolta delle 
firme inizierà nelle prossime 
settimane) per modificare . 
l'articolo 6 della legge 
644/75 sui trapianti che di
sciplina le modalità di auto
rizzazione all'espianto. 

«Da alcune indagini», ha 
precisato il portavoce dell'Al
do, Vincenzo Passarelll, «è 
emerso che otto italiani su 
dieci sono favorevoli alla do
nazione. Eppure continuia
mo a richiedere organi all'e
stero o a pagare interventi in 
altri paesi, dove non sono 
più bravi di noi: la sopravvi
venza dei trapiantati in Italia 
è pari a quella degli operati 

all'estero, in Francia o in In
ghilterra. Anzi, per quanto ri
guarda il cuore siamo supe
riori a molti altri». 

«È una vergogna», ha affer
mato il sottosegretario alla 
Sanità Elena Mannucci, inter
venendo alla • conferenza, 
«siamo un paese ad altissima 
emigrazione sanitaria che 
chiede organi per i trapianti 
in tutto il mondo. Cosi ci ren
diamo indirettamente com
plici del commercio di orga
ni che sappiamo esistere in 
alcuni paesi ai quali abitual
mente ci rivolgiamo». 

Ma una soluzione all'e
mergenza trapianti nel no
stro paese sembra ancora 
lontana. La situazione viene 
complicata dalla dibattuta 
questione deU'«accertamen-
to di morte»: la definizione di 
«morte cerebrale» prevista 
dal disegno di legge appro

vato pochi giorni fa dal comi
tato ristretto della commis
sione Affari sociali della Ca
mera continua a provocare 
polemiche, di cui si è avuta 
eco anche alla conferenza 
stampa, quando i rappresen
tanti della «Lega contro la 
predazione degli organi» so
no intervenuti per denuncia
re l'attuale politica dei tra
pianti. «È l'ora di smetterla di 
demonizzare i centri di riani
mazione», ha affermato Enza 
Palermo, consigliere nazio
nale Aido. «In queste struttu
re viene fatto di tutto per sal
vare le persone in pericolo di 
vita. Soltanto quando ogni 
sforzo è fallito, una commis
sione apposita, costituita da 
un medico legale, da un neu
rologo e da un rianimatore, 
può dichiarare la morte cere
brale». 

«Bandiere blu» della Cee 
Più punti alle nostre spiagge 
ma nella classifica europea 
l'Italia è solo al settimo posto 
Bandiere blu della Cee a 55 spiagge e a 37 appro
di italiani. Raddoppiate le segnalazioni rispetto 
allo scorso anno. Comunque, rispetto all'Europa, 
siamo ancora piuttosto in coda (al settimo po
sto) . In testa Grecia e Spagna. Polemici i Verdi: si 
favorisce per motivi turistici la Liguria ancora in
quinata. Riccione, rimasta senza vessillo, parla di 
bustarelle e partono le querele. 

MIRELLA ACCONC1AMESSA 

M ROMA. Bandiere blu per le 
nostre spiagge e anche In no
tevole quinLtà. La quinta edi
zione de la campagna «Ban
diere blu d'Europa» ha visto, 
infatti, raddoppiato il numero 
delle località selezionate che 
potranno innalzare, sui lori 
pennoni, il vessillo della Cee. 
Ma subito sono scattate le po
lemiche. 

Andiamo con ordine. Sono 
55 le spiagge e 37 gli approdi 
cui é andito il riconoscimento 
della direzione ambiente della 
commissione Cee. Ne hanno 
dato notizia il presidente del 
premio, Gianfranco Merli e il 
segretario, Giulio Marino. 

Se nel 19S0 le spiagge sele
zionate erano 27 (17 nell'89 e 
5 nell'88). quest'anno sono 
passate a 55. delle quali 14 in 
Uguna, 11 in Puglia, 7 in Sar
degna, 6 in Emilia Romagna e 
Toscana, 3 in Campania, 2 in 
Molise e una, rispettivamente, 
nelle Marche, Lazio, Calabria e 
Sicilia. 

Se diamo uno sguardo al
l'Europa. l'Italia si piazza al 
settimo posto. Il maggior nu
mero di bandiere blu se lo è 
aggiudicate la Greci.! (178). 
Seguono poi la Spagna ( 170). 
la Danimarca (169), la Fran
cia (I05;i. il Portogallo (96). 
la repubblici d'Irlanda (67). 
In coda il Belgio con Jtì spiag
ge, mentre la Finlandia non ha 
ricevuto nemmeno una segna
lazione. 

I requisiti necessari per l'as
segnazione della bandiera blu 
riguardano non solo qualità 
delle acque, ma anche pulizia, 
manutenzione e sicurezza del
la zona eli balneazione, infor
mazione pubblica ed educa
zione ambientale. Per i porti, 
invece, i requisiti sono la quali
tà ambientale del porto, il rap
porto con l'area circostante e 
le misure antinquinamento.. 

L'asaagnarione delle ban
diere blu è stata contestata da

gli ambientalisti. Soprattutto i 
parametri e la scelta delle lo
calità. «La verità - ha detto 
Gianluca Felicetti, portavoce 
del gruppo verde al Parlamen
to europeo- è che le esigenze 
turi«!che rischiano di inficiare 
la validità e la serietà dell'ini
ziativa». «Non si capisce - ha 
aggiunto - su quali criteri, al
meno ambientali, si siano po
tute assegnare 14 bandiere blu 
in Liguria dove, secondo i dati 
delta Conal. la società che si 
occupa dei rilevamenti anche 
per la Goletta verde, le acque 
non sono certo ancora pulite». 
E hit concluso: «Ce da pensare 
che cosi, con un pizzico di na
zionalismo, si sia voluto ri
spondere alla campagna di 
stampa, in particolare in Ger
mania, che mirava a screditare 
le nostre coste in favore di 
quelle greche e spagnole». Cri
tico, il rappresentante dei Ver
di, anche con l'assegnazione 
del riconoscimento al porto di 
Rhxi di Traiano di Civitavec-
chiii per il quale è ancora pen
dente il giudizio del magistrato 
per le dannose conseguenze 
d'impatto ambientale. 

Ma è anche polemica dal 
fronte opposto, cioè da chi si è 
visto escluso dalla bandiera. ' 
Primo fra tutti il Comune di Ric
cione che, al contrario delle vi
cine Rimini e Cattolica, non ha 
avu'o il vessillo btu. «R premio 
è una buffonata» - ha tuonato 
l'assessore al Turismo, aggiun
gendo che «basta versare qual
che milione per trovarsi di col- -
pò tra i buoni». Sembra che la 
battuta non sia piaciuta affatto 
al presidente MeriL E già si par
la dj querele. •• 

Tra I comuni premiati ci so
no località più o meno note. . 
Accanto alle spiagge roma
gnole, luoghi tradizionali di va
canze, da segnalare le toscane : 
Camalore. Forte dei Marmi, 
Caaidglioncello. Se tre aoaoÀ.. 

- porli dei Lazio, una sola la • 
spiaggia, quella di Speriooga. '...i: 

Milano, processo Ambrosiano 
fl niinistro del Tesoro 
voteva commissariare il Banco 
già un anno prima del crack 
• I MILANO. «Il Banco Am
brosiano'' Era solidissimo, al
meno così appariva fino alla 
vigilia del suo naufragio, nel 
giugno 't2: Questa è stata -
con varie sfumature - l'auto
difesa di molti suoi '.'x ammi
nistratori nel corso del proces
so, in corso a Milano, sul 
crack della banca di Roberto 
Calvi. Tutto vero? «La possibili
tà di commissariare l'Ambro
siano fu prospettata alla Ban
ca d'Italia tra il giugno e il lu
glio 1981 dall'allora ministro 
del Tesoro Beniamino An
dreatta». Una testimonianza 
rilasciata ieri da Vincenzo De 
Sano, direttore centrale di 
Bankitali.i, che potrebbe cam
biare le carte in tavola: già un 
anno prima della liquidazione 
coatta c'era chi aveva seri 
dubbi sulla solidità del Banco. 

De Sano, interrogalo ieri, 
ha spiegato che Andreatta 

ipotizzò i! commissariamento 
quando Carvi era in galera per 
illeciti valutari. «Dalla Banca 
d'Italia - ha detto - non giun
sero molti consensi alta ri
chiesta, lo non ne parlai con 
Andreatta, né so chi lo fece, 
ma ne sentii parlare spesso. 
Comunque nell'estate del 
1981 non c'erano le condizio
ni per giungere alla gestione 
commissariale: non avevamo 
i dati per parlare di insolver»- ' 
za». Perchè? «Se li avessimo 
chiesti, i vertici dell'Ambrosia
no ce li avrebbero negati Le 
leggi che avrebbero potuto 
consentirci di acquisirli furo
no approvate nel 198S e nel 
1986, proprio in seguito a quel • 
che era accaduto all'Ambro
siano». Sull'argomento si tor
nerà il 21 giugno, quando le-
stimonierà il governatore di 
Bankitalia Cario Azeglio 
Ciampi. 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'ennesima perturba
zione, di origina atlantica, sta attraversan
do la nostra penisola interessandone più 
direttamente la fascia orientale. Al seguito 
della perturbazione rimangono In circola
zione masse d'aria umide e Instabili per cui 
il tempo di fine settimana, anche se potrà 
essere migliore di quello attuale, sarà 
sempre condizionato da una spiccata va
riabilità. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati
ca e ionica e il relativo tratto della dorsale 
appenninica cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse a carattere inter
mittente. Su tutte le altre regioni condizioni 
di tempo variabile caratterizzate dalla pre
senza di formazioni nuvolose Irregolari ora 
accentuate ora alternate a schiarite. 
VENTI: al Nord deboli dai quadranti orien
tali, al Centro moderati dal quadranti nord
occidentali, al Sud moderati provenienti da 
sud-ovest. 
MARI: bacini meridionali mossi, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza a temporaneo migliora
mento sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica centrate dove si avranno 
ampie zone di sereno. Su tutte le altre re
gioni italiane condizioni di variabilità carat
terizzate da formazioni nuvolose ora ac
centuate ora alternate a schiarite. Possibi
lità di precipitazioni sulle regioni Ioniche 

TIMPHUTURI IN ITALIA 
Bolzano 10 19 L'Aquila 11 21 
Verona 11 18 Roma Uro* 18 24 

Trieste 15 18 RomaFlumic. 18 22 
Venezia 
Milano 

13 17 Campobasso 13 20 
16 32 11 13 Bari 

Torino 11 16 Napoli 15 22 
Cuneo 10 16 Potenza 
Genova 14 18 S I I Leuca 
Bologna 12 18 Reggio C. 17 33 
Firenze 15 20 Messina 

13 21 Palermo 24 29 
Ancona 15 20 Catania 18 34 
Perugie 14 18 Alghero 
Pescara 15 24 Cagliari 18 2» 

TBMPIRATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 8 18 Londra 12 15 
17 30 Madrid 14 29 

Berlino 10 20 Mosca 13 23 
Bruxelles 7 18 NewYorK 12 24 
Copenaghen 9 10 Parigi 
Ginevra 10 15 Stoccolma 
HelelnKi 3 18 Versevi» 

15 21 Vienna 

ItaliaRadio 

Sì 
PER CAMBIARE 

Per una politica 
lontana dagli affari 
e vicina ai cittadini 

Oggi dalle ore 10 alle ore 12 
su Italia Radio 

FILO DIRETTO 
con MARIO SEGNI 

e WALTER VELTRONI 

Per intervenire telefona ai numeri 
679.65.39-679.14.12 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 165.000 
enumeri L 290 000 L 146.000 
Eulero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508 000 L 255.000 
Per abbonarli vmammto sul ce p. n 29972007 Inte
stalo all'Unita SpA. vii del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure venendo l'Importo presso gli urlici propagan

da delle SeaoiileFederazJonldell'a» 
Tariffe pubblicitarie 
Amod.(mm.39x40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1 • pagine feriale L 3 000 000 
Finestrella l'pagìiu sabato L. 3.500 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette Ci testala L I 600000 
Redazionali L 630 000 

Flnani -Leaall.-Concess.-Aste-AppatU 
Fi-rtall L 530 000 - Sabato e Festivi L. 600.000 
A parola: Necrokigle-pait.-ruttoL.3S00 

Economici L 2 000 
Coneessionane per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola M.Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Margoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Slampa: Nigi spa, Roma - via dei Petasgi, S 
Milano • via Cino da Pistola, 10 

Ses spa. Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Santa spa - Cagliari Elmas 

10 l'Unità 
Sabato 
8 giugno 1991 

http://I5anni.lt
http://Necrokigle-pait.-ruttoL.3S00

